
Riassunto: il testo riflette sulla celebrazione dell'Immacolata Concezione, dogma proclamato da 

Papa Pio IX nel 1854 ma già celebrato nella Chiesa, sottolineando l'importanza di Maria nella 

spiritualità cristiana. La riflessione si incentra sull'Ave Maria e sulla rivoluzionarietà di Maria, 

figura umana che vive esperienze comuni ma si distingue per il suo ruolo spirituale. 

Il racconto biblico inizia con l'Arcangelo Gabriele, inviato a Zaccaria e successivamente a Maria. 

Zaccaria dubita dell'annuncio divino e viene punito con il mutismo. Maria, invece, accoglie con 

fede il messaggio dell'angelo, nonostante le condizioni sociali e personali sfavorevoli. L'angelo la 

saluta con parole di gioia e grazia, sottolineando il suo ruolo unico: portare Gesù, la Parola di Dio 

incarnata, al mondo. 

Il testo sottolinea come Dio possa trasformare vite apparentemente insignificanti in capolavori 

attraverso la fede. Maria, umile e apparentemente priva di valore sociale, diventa l'Amata del 

Signore, modello di servizio e accoglienza. La sua risposta entusiasta al progetto divino ("Avvenga 

di me quello che hai detto") diventa simbolo di fede attiva e gioiosa. 

La conclusione invita i fedeli a vivere la propria fede come Maria, lasciandosi trasformare dalla 

Parola di Dio, accogliendo la propria missione con zelo e trasmettendo la grazia agli altri. 

 


